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Incontro 13 Marzo 2008 “Insieme per  la Incontro 13 Marzo 2008 Insieme per … la 
scuola del curricolo”:
• Allegato 1Allegato 1
• Allegato 2
• Allegato 3Allegato 3
• Allegato 4
• Allegato 5Allegato 5

Incontro 19 marzo 2008 “La valutazione”
• Allegato 1



Linee 
ProgrammaticheProgrammatiche

Il CIDI di Lucca 
propone per l’Anno Scolastico 2008/2009 la costituzione di
laboratori di ricerca e sperimentazione seguiti da esperti delle
discipline a partire da settembre 2008 fino a maggio/giugno 2009.
I laboratori previsti sono i seguenti: Lingua, Matematica/Scienze,

iStoria.
Il “nucleo” di partenza di tali laboratori è quello della Scuola
Primaria, ma l’obiettivo dell’Associazione è quello di estendere la

e iment zione ll Scuol dell’Inf nzi e ll Second i di P imosperimentazione alla Scuola dell’Infanzia e alla Secondaria di Primo
grado. Per questo motivo i gruppi di lavoro dovrebbero essere
“avviati” dagli esperti attraverso 1 o 2 interventi iniziali ai fini di
fornire una visione globale della disciplina nell’ottica del curricolofornire una visione globale della disciplina nell ottica del curricolo
verticale e successivamente “monitorati” dagli esperti stessi a
cadenza bimestrale (4 - 5 interventi complessivi per ogni laboratorio).
La finalità dei vari gruppi di lavoro è quella di progettareLa finalità dei vari gruppi di lavoro è quella di progettare,
sperimentare, documentare e condividere percorsi disciplinari
curricolari.
L’Associazione si propone inoltre di organizzare periodicamenteL Associazione si propone inoltre di organizzare periodicamente
incontri tematici su argomenti di cultura scolastica.



AgendaAg a

Presso la sede Cidi Lucca:

22 Maggio ore 16:45 22 Maggio ore 16:45 
1° assemblea degli iscritti

28 Maggio ore 15:4528 Maggio ore 15:45
Incontro sul tema “Il Curricolo Verticale”

Relatore: Carlo Fiorentini Presidente Cidi Firenze



Non solo

discipline… ma …

CLICCA e lo 
scoprirai!



Formatività Contestualizzazione
Integrazione delle abilità linguistiche
Gradualità, Progressione, Ricorsività

Metacognizione
Apertura all’immaginariop g

Pragmatico/ Letterario



Formatività 
Contestualizzazione
Problematizzazione Il numero

Cl i 1^ 2^ 3^Gradualità,  Progressione,
Ricorsività

Metacognizione

Classi 1^ 2^ 3^

Metacognizione
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Approccio fenomenologico,
induttivo/deduttivo
Concettualizzazione

Formatività 
Contestualizzazione

Gradualità, Progressione, 
Ricorsività

MetacognizioneMetacognizione
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Cronologia
Periodizzazione
T f iTrasformazione

Problematizzazione
Documentazione

ConcettualizzazioneConcettualizzazione
Gradualità, Progressione, 

Ricorsività
MetacognizioneMetacognizione



DidatticaContenuti culturali 
dotati di senso

Didattica 
laboratoriale Approccio

costruttivo

Organizzazione
attività educative Strategie Autovalutazione come attività educative 
e didattiche metacognitivemomento formativo



*1 I contenuti   culturali proposti  1 I contenuti   culturali proposti  
sono dotati di senso se risultano adeguati allesono dotati di senso se risultano adeguati alle
strutture cognitive dell’allievo e se rispondono ai suoistrutture cognitive dell allievo e se rispondono ai suoi
biso ni emotivo affettivi e relazionali  bisogni emotivo-affettivi e relazionali. 
  



2 L’approccio metodologico di tipo costruttivo2 L approccio metodologico di tipo costruttivo
presenta:  p
• un carattere attivo, non riproduttivo (la conoscenza è il

prodotto di una costruzione attiva  del soggetto) prodotto di una costruzione attiva  del soggetto) 
• un carattere contestualizzato, non astratto (la 

è èconoscenza è ancorata al contesto concreto, è ‘situata’) 
• un carattere sociale nella costruzione del significato, nong ,

prevalentemente individuale (la conoscenza si svolge
attraverso particolari forme di collaborazione eattraverso particolari forme di collaborazione e
negoziazione sociale). 



*3 La didattica laboratoriale  
pone al centro del processo di apprendimento/insegnamento il
soggetto che apprende con i suoi bisogni affettivi, sociali,
cognitivi e privilegia ‘ambienti di apprendimento’ che possano 
favorire l’operatività, non solo manuale, ma mentale. p , ,
Si articola nelle seguenti fasi:  
• ricerca e scoperta (fase dell’osservazione  della• ricerca e scoperta (fase dell osservazione, della

documentazione e della sperimentazione) 
• verbalizzazione scritta individuale (fase della riflessione• verbalizzazione scritta individuale (fase della riflessione

sull’esperienza) 
t i  di   i i  di l  di i  • costruzione di conoscenze e negoziazione di regole condivise 

(fase della discussione collettiva e del confronto) 



4 Una efficace organizzazione delle attività educative e
didattiche  

è improntata al criterio della flessibilità e prevedep p
un’articolazione ‘dinamica’ dell’unità classe che favorisca
l’alternanza di ruoli e che sia adeguata al tipo di attività svolta:  g p

• il lavoro di classe, o anche in un grande gruppo, è funzionale
alla lezione espositiva, alla trasmissione di contenuti, allealla lezione espositiva, alla trasmissione di contenuti, alle
conversazioni e discussioni 

• il lavoro di piccolo gruppo risulta adeguato alle attività di• il lavoro di piccolo gruppo risulta adeguato alle attività di
ricerca, di confronto e di scambio, alle attività di 
individualizzazione e di recupero individualizzazione e di recupero 

• il lavoro individuale è finalizzato all’esercitazione, allo
studio o ad interventi mirati di recupero  studio o ad interventi mirati di recupero. 



*5 L  t t i  t iti    *5 Le strategie metacognitive   
e l’autovalutazione come momento formativo  

 
 

f i  l  i i it i  d l l  lt   l• favoriscono la rivisitazione del lavoro svolto e, nel
ripercorrere tutti i passaggi che hanno permesso il
risultato finale, la piena consapevolezza di ciò che si sta
facendo f

• offrono all’allievo gli strumenti per diventare
autoriflessivo ed assumere il controllo del proprioautoriflessivo ed assumere il controllo del proprio
apprendimento 



È … negoziare significati
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